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. così accadde a Venezia, se noi badiam» 


«che a Venezia essendo la maggioranza 


- tutto.il calore. del pomeriggio. 


-panca:di legna: ali ombra. della mura -: 


nella Provih 

Regio (con concorso a 

premio) un anno L, 24 
‘F 38, 


fi NZ 
i RE 
mesa - fi proporafohe 
Per l'Estero aggiun- 
gere le spese postali. 
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$ IH. Giornale esce tutti i giorni; eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso: 
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DEL FRIULI] 





Ai gentili, Udinesi e Comprovinciali che vorranno antecipare l'importo annuo 
od alfneno. semesingle d'associazione, sarà data, a segno di gratiludine, LA 


STRENNA della « PATRIA DEL FRIULI ». 








Associazione con il sorteggio d'un premio 


Tantò ; eb'i'Soci di Udine ché per' i 
conservati è prezzi ordinarit ‘degli scorsi 
sembstrà lire ‘12, per un'Irimestre lire 6. 

Dl premio da sorteggiarsi donsisterà 





SETRELA IPPEIRALRA 


" I sa 
lavoro preg'evole anche per l' Arte del disegno; Gli-slessi "Soci, invitati nell’ Uf- 
ficio del Giornale, faranno il sorleggio icon tutte le garanzie e modalità d' uso. 

Per essere compresi fra i concorrenti al Q'remato, dovranno i Soci, od 


quer già pagato l InEonO d' associazione 
secondo. la consuetudine. : 


Tanto pei Soci di Udine quanto per 


ridotto il prezzo:come segue : per un anno lire 18, per un. semestre lire 


unitrimestre lire 4.50. ; 
‘Per i ‘Soci all'estero, che non compa 


al suindicalo prezzo si devono aggiungere le spese postali 


lire 88, rer un semestre lite ‘19, per un 


L'Amminislrazione anche pel 1896 può offrire alle signore dei Soci la: 
Mode edito‘a' Milano dal Hoepli ) a prezzo ridotto, eicè 
& 1280, e la! piccola edizione per lire 6,40. antecipale 


Stagione (Giornale di 
la grande edizione per li: 


Par ati ut dela Pri 


RE PREC 











A Venezia, jeri, nella Basilica di San 
Marco si.celebrò. ufficio funebre in suf- 
*fragio dei caduti ad Amba Alagj E come 
r.feriata0 nella nostra Cronica, eziandio 
in parecchi luoghi del Friuli, per ini- 
ziativa di Parroci e Sindaci cvvero per 
ispootaneità dei primi, si ebbero egua i 
uffici p'etosi. Nella Metropolitana di U- 
dine, od in altra Parrocchia della città, 
moiz e si disse percliè la ‘Curia aspet- 
fava che l iniziativa vénisse dalle Au- 
tor.tà civili, alfinchè. la cerimonia fysse 
completa e solenne. 

"Ma; sia ‘come si voglia, non avremmo 
mai potuto supporre che simile atto 
pietoso, per iniziativa del Clero e di 
Autorità municipali, avesso da otcasio- 
nare dissensi, anzi rampeghe amare Ma 





all’ Adriatico di:jeri.: Difatti due 0 pù 
Sotietà patriotiche rifiutarono di un:rsi 
ad altre nella pia commemi.tazione, e 
l'Adriatico chiama trionfo dell'ipocrisia 
l'iniziativa del Clero, o dei C erscal , per 
questi funeri. Si comprende, è v.ro, 


del: Consiglio del Comune :e parte della 
: i 


Appendice della PATRIA. DEL. FRIULI-14 


1 tstameno di Lul. 





(Libera versione dal francese) 


: Dal salotto, come pomposamente lo 
chiamava la domestica;egli passò alla 
‘corte, > un cantuccio di terreno nudo 
affatto. E qui egli fe’ un: moto di sor- 
presa. Su! di una panca appoggiata al 
muro, unzivecehio.. sembrava. dormire. 
Era Suctée, il'famoso. tenore, 

H:giuoco l'aveva ridotto così appie’ 
di una muraglia. come. uo: fardello di 
«biancheria dimenticato, 

Giovanni fantasticava, immerso in 
una. specie di sonnolenza in quel co.ì. 
detto: sslotto, ove sembrava concentrato 


- Intorno alle pareti.nude della. stanza, 
dei ‘chiarori gialli riflessi dalla. sabbia 
ardente : della. corte s'insinuavan.ienti, 
gettando sul.cotone grigio delle,coperte, 
tina: specio;di: vellutato trasparente così 
dolce.come una lanuggiae: di luce: 

: Nessun..rumore: di-vetture, turbava il 
raccoglimento di. quel piantereno, men- 
tre. in fando, dietro:la vetriata, il meechio 
impotente. continuava;.a. dormire . sulla 





glia, in mezzo allo. strider monotono. e 


asuto delle cicale, 








Asseciazione senza premio 


Soci “della Provincia s del Regno, sono 
anni, cioè per un anno lire 24, per un 


nella 


, od aver dichiarato di pagarlo ‘in rate 
dn 


quelli della Provincia e del Regno si è 
9, per 


riecipano all’ estrazione del Premio, 
i: quindi per un anno’ 
trimestre, lire 9.50. - : 


Giunta cléricéi- moderata, il Giornale 
della Progress:ria democratica dee tutta 
giud care catt.vo ciò che emana da loro; 
Tuttavia l'Adriatico ci scusi, se: oca 
ci è dato plaudire è sue declamate ed 
irose accuse anti-clericali ‘di jeri, di: 
rette a’ turbare la cerimonia, qualora 
pel. Popoli veneziano’ fussero staie ‘sti- 
molv a risentimenti e‘a,;contro dimo è 
strazioni. i 

Niente sarà avvenuto per turbarla, 
grazie al carattere mite di esso Popolu; 
ma davvero che, nelle condizioni odierne, 
si dovrebb -ro evitare: tutte le! cagioni 
di dissensi, € dimebticar persino “lé 
troppo vecchie ed uggi»se lotte parti 
gisue, 

Lasci 1’ Adriatico che a pie’ degli 
alteri si preghi come detta il cuore; 
già una prece e uns benedizione .non 
fanno male a ressuno/ Nè imiti i Cle- 
ricali, da é850 bissimati, con sottigliezze 
di causistica liturgica, dacchè |” atto 
pi toso sarà sempre commovente e con- 
fortatore. 

Ab! dopo i caduti di Amba- Alagi; 
avremo presto altri lutti della Patria 
da commemorare, e udremo nei templi 
elevarsi altre preci sacerdotali, commista 
al pianto di madri, di sorelle e di spose 
dei caduti in guerra per la bsudiera 
d'Italia! Dunque, se ai superstiti suona 








Tutto ciò teneva occupato. gli occhi 
e la mente di Giovanui, quando il ru- 
more ,prodotto dall’ aprirs: di una porta 
1» ridestò, e dal fondo dell’ anticam$ra 
vide. spuutare il velto ‘di madamigella 
Suciée, 

Il chiarore che proveniva aalle finestre 
le batteva in pieno petto, 

Ella era alta di persona, bruna, con 
due occhi neri coronati da fine soprac- 
ciglia, lunghe e quasi diritte. Un cap- 
pellino rotondo guernito di piccole piume 
pareva come una specie di diadema che 
cingesse la fronte larga di lei, ma ua 
po’ bassa. 

Ella lo guardò sorpresa, salutandolo 
con un cenno del capo. 

Egli si aizd da sedere: 

— Signorina,., 

— $:guore... 

Con la mano le indicò la sedia su 
cui prima stava. seduto, e sedendo ella 
stessa, die’ un’ occhiata alla carta da vi- 
sita che teneva fra le mani. 

— li vostro nome non mi era noto, 
signore; ma, io leggo sul vostro bi- 
glietto che vo: venite da parte, dé 
guor Feruel... Vi avremmo forse; fici 
.lasciato Qualche conto, da saldare ? 

Egli la interruppe: * x 














io non vengo 
uet 






in disparte quell’ antico... E” 
pezza ché non ossiamo farcì 
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‘nbn si '‘irrida con’ 


a mano per eletto morale e per ric resistere; si rituò detro consiglio di. 


di 
| mai gli abissini furono sbituati ad, at- 


| ottaotam:la franchi chs rappres ntano 
‘una'‘rendita' ‘sinnua di tretila tinque: 





hl 


si rieeto! 






4 Gorght, 











T ri 
vista. di Makalè, 
telegrafo ottico dei: segnali. i 
La posta di Massaua ha recato una | di. combattimento; 

copiosissima . corrispondenza inviata a | nostre sotti, gli 
pareoti ed. amici dagli ufficiali e go}, 
‘i dati della spedizione. Risulta la spiccata 
i] elovatezza del morale di tutti e la fi- 
ducia nella vittoria 


dolce il salmodiare religioso; 
pubblico compianto ne viene pur qual. | 
che lenimenté! ali’ angoscia del :cuore, | 
smo crudels si 













he sulle m mate, . |. 


vd senso’ benefico, 
E sopratutto, nelle straordinarie pub 
bliche sventure; non si i&truda |’ egoismo 
di lotte ingetierose... per reùdertie ‘ più 
sg; 


i 









si 
an 











































dando nuovi particolari deli' attacco, di 
sabato. 
L’attacco si pronunziò si lati est e 
sud-est. e fu molto intenso. Vi parteci 
parono le truppe tigrine e i ras Qlià, 
Mskonenu, Mangascià Atichii e Mikael. 
* Gll assalitori con impeto straordi., 
nerio giunsero fia sotta Îl muro del 
forte, ma bersagliati dai proiettili, alle 
tre del pomerigg'o si abbandonarono a 
fuga disordinata inseguti dal nostro 
fuoco di fucileria 6 d'artiglieria. 
Le perdite degli scioani sono rile- 
vanti. Gli informatori affermano che 
ezione: della {uc sabato esse ascosero a un numero mag- 
mbrò il ferreno dei:] giore di quelle all’Amba Alagi. 

dei? £ essefvatio: | “. Tecla Aymanot, re del Goggiam, tentò 
colqbce Riranti al largo come :nelle:sere | di mettere in batteria i suòi cannoni, 
precedenti. Feci costrui una bomba: | ma contro il fuoco nostro non poterono 








La guaa in A 








rebbe per essa verso (il 
portarvi i soccorsi, 








è ggiu 
mico: si ritirò.: «Molta: 
nez:one: della fucilpria 
eli 














ovest. 








































mila uomini; Alla sua 


Menel.k. 
generale Arimondi, 


Nessun capo importante è' mort 
perirono invece moltissimi svttoca 
Un grupp? di questi, che si trovava: 
ad un augolo della zenba che circonda; 
il forte, venne quasi distrutto. i 

Respinto l’attacco: e rioccupata dai: 
nostri fa posizione dell’acqua, uscirono 
dal forte tutti inne, ragazzi e riem-: 
pirono i, recipietiti disponibili. 
L' impressione dell’ insuccesso nel: 
campo scionno fu fortissima; i capi 
sembramo decisi a non ritentare l'at» 
tacco, m; imitarsi; 4 blocco. 

La i vccnpgniona deli’ acqua fu 
dalle truppe'di ras Mikadf. ©. 

Si tevano grand: pianti in’ tutti ‘gli 
accampamenti; le truppe nemiche sono 
scosse anche perchè è giunta: la notizia 
dell'arrivo der riuforzi. 

Gli uom:ri raccolti col chife! amarico 
cominciano a squagliarsi. Si conferma 
la carestia di viveri nel campo scioano. 


Per operare contro i dervisci. ed infiammabile. 


quistar © acqua. a 
Un informatore assicura che dome- 
nica e nelle prime ore di lunedì non 
vi fu attacco, Si confermano le notizie 
dela gravi perdte degli scroani. Gli 
avamposti sono congianli meco. col.te- 
legrafo.»> uo 
Congratulazi nî per la idifesa di Mak.lè. 
:Un' altra onorificenza a Galliano. 
Telegràfano da 'Roîna, 15' gerinaio : 
Gli addetti militari: delle ambusciate 
si recarono dal: ministro Mucenni per 
congratularsi ‘della»splend.da difesa di 
Moka è. : 


«Mocenni proporrà, alla firma reale 
un d:creto per: dare a Galliano un’ al- 


tra. medaglia d’oro al valor militare. 
Gli ufficiali: europei, al-camso scioano. 


L'Jt stra la presenza 
di Fu) seldand it fatti 








tamente. 















nél'tampo 





tacchi sotturpi; uè. mai hanno cumbat- 
tuto nel;giorno di Natale ed ignoravano 
cosa fosse l'angolo morto nelle forii» 
ficazioni, Similmente*finora non avevano 
fuochi di bengala. x 

Gli europei sarebbero vari ufficiali 
francesi e qualche russ», ua fuoroscito 
svizzero e qualche ladro ital ano. +; 


La marcia di Albertona — A soccorsi da 
Massaua — Elevatezza morale-e--fiducia 
amrelé vittoria. +3 î 


Si crede che Albertone, pur non di. 
rigendesi direttamente a Mzka'è, possa 
costringere gli scroani a divergere. 

Il Fanfulla dice credersi che - non 
oltre domenica o lunedi possa succedere 
il contatto. » 

Oggi debbouo essere arrivati ad Adi- 
grat tutti i soccorsi provenienti da Mas 
saua, ‘quindi il corpo operante è al 
cumpleto, 

La coluuna Albertone a misura che 
procede ricolloca il telegrafo da campo, 
i quale avant ieri funz onava. regolar- 
mente fra. Mai Meghetta e. Adigrat. 
Avanzarido sino ‘“à' qualche* altura in 


TRINITA REIT RIONI 


in nulla .da lui... Ma, e così dunque? 
Il nostro antico agente di cambio... 

— Ii signor Feruel che ha avuto 1’ 0- 
nore di essere in relazione, d' aflari con 
voi, mi ha permesso di presentarmi in 
suo nome... Iv. desiderava..di -uon es- 
servi allutto sconosciuto per trasmettervi 
l'oflerta di cuì suno incaricato in nome 
di una terza; petsona. ©} 

Irma Sucré> aggiottò le ciglia. 

=- Uua terza persona... 

= S:, signorina. uns ‘persona che 
non vuol essere nominate, ma che sì 
interessa ‘di vostro padre. e ‘di voi, 
particolarmente. Des SIOE 

— Davvero ?... di me ?.., E questa per- 
sona, 1 


isolata non può opporsi all ulfensiva | lunghe lotte contro le, 


Axum +» I 

Da Borm da non ha incarico di re. 
carsi a Cassale, ma di operare even- 
tualmente gitre il Marcb. e ..forse sta- 
bilirsi fra Adua e Fremona per. parare 
una minaccia,;dei dervisci al fianco, de- 
stro di Adigrat. * 

1 danni di Macaliè. 

Telegrafano da R ma 15 

ll telegramma indecifrabile di ieri 
sul quale sì fecero e s1 fondarono tante 
erronee notizie, quel telegramma fu fi- 
nalmente decifrate. . 

Da esso risulter:ebb ro notize non 
troppo buone attorné Macalià: ; 

Parecchie opero accessorie del forie, 
mediante arditissimi assalti notturni de: 


Da un lungo dispaci 





dei suoi attacchi. E° 


confermato che tra i 













coprirebbe Lucilla, non iasc'ando ne; 
pur supporre ch'ella ne ‘fosse la causa. 
Un voto... un voto di madre, senza 
dubbio, felice della guarigione di una 
figlia o di un figlie, che voleva spargere 
intorno a lei, un po’ del gaudio acqui- 
stato ’ 
La fronte della giovane si «rà risch'a: 
rta. Ela non vi conservava più che un 
leve rossore. 
Cen una grande franchezza d’ eloquio ; 
— E’ ud'<fferta. generosa... con una 
tal somma si può vivere senza .sf.rzo .: 
— Altora, disse Giovauni, in und 
slancio sincero di girja, voi accettato 
Ella lo guardò con fierezze. : 
i — Perchè n0?.. 
— Una signora.. che ‘abita a Nizza. Poi arrossendo di nuovo : . 
Elîa 88 con certezza che'la*malattia di — L'offerta, non parte mica da voi, 
vustro ‘padre, vi lascia «quasi. senza ri. | non è vero?» 3 Giu î 
sorse, ed'‘avendo ‘un ‘voto da cimpiere, Egli le stese ia mano: 
elia desidera sssegnarvene'l’ ammontare: —- Nò... ve lò giuro... ; 
i — Nìò proviene da nessuno dei vosti 
amici 2... , 
— Neppure... Ve lo ripeti 
che mi manda è una denu 









terprete pr.sso di voi, 












ricompensa consisterà 




















di nuovo tornarono a 
plomatico. 
.— Immeritato... ma 
























strettezze. Ma io non 






















ri 





cento franchi, di cui riceverete il titolo 
nom'nativo fra un otto di,’a metzò del 
sigior Feruòl SEE 

Egli aveva pi 
cisiva io un $Ù 
di èssere interrotto dalla giova: 
occhi mai si staccavano da' lui, i |> © I 
“Ei ora egli si sentiva ‘come libero da. | ché’ véi mi comprendete... Vi son i 
no gran peso e lieto eziandio, as riconescenze ben. pesanti, troppo .pe. | gl 
della inspirazionie’ che sentij?ed: era: di esse. appuato::che io i: 
dalla stessa sua émiozione: ‘* - | Fatelideva.-parlare;.. Le altre. non -mi.pe 
“Ta voto! uit accomoderebbe: tutto; | serebbero punto, boo 

















ferito - quella frase de: 
ato, teinendo sempre 
1 cui 


dope tutto, ragione. 
— Signorina, i 





olie «pareva:sritener if 
del turbamento e.della collera. i i ; | Voi siet 








altri... 2 
Ella scroltò lo, spalie. 












gli Ni 
lonnello, Galliano sarebbero assai deci. 


Ii forte sarebbe serrato da tro; parti 
Lo i o, eatolbe guardato non solo da patiu» 
Hg ti dii dai i glie di «cavalleria, ima. anche da: trup; 
Nuovi particolari sull’ attacco di ssbeto. che sorvegliano "qualunque. ..uscita. i 
Mercatelli telagrafa alla Tribuna | nostri per, recarsi al font 
Bench ‘gli inforfigiori* 
stretta.di Agula.è occupata,dagli.sgiongi, 
tuttavia la brigata Albertone si dirigo» 
forte” affito di 


L'offensiva su tre colonne. 
Telegrafano da Roma 15: 


Nessun pericolo dalla parto del dervisoi? 


L' Egyptian Messenger assicura nulla 
esservi di allarmante fra i dervisci. E” 
vero che io questi giorni vi furono pa- 
recchi aggruppamenti militari, I 
fasi, delle manovre solite, a. far: h 
anno in questa stagione. Con ciò .i 
si possouo dire diminuite le probabilità 
di una guerra contro gli, egiziani 0. gli 
italiani od anche gli inglesi, essendo 
quel popolo; di natura assai. bellici 








Romano riceve da Adigrat: 

« Gli' intormatori confermano chée'il 
nemico difetta ‘di viveri e spera di'tré= 
varne nel forte. C:ò spiega l'insistenza 


Adam - Hahr sutt’ ufficiale nostro, ‘che 
fu ferito e fatto prigioniero ad Amba 
Alagi. Egli è riuscito a fuggirè con tre 
ascari. Avendolo io interrogato, mi ha 


E-.scitana esiste discordia sulla coudétta 
della campagna. La carestia dei viveri 
ne è la causa principale. D.sse anche 
che degli abissi ii sono bene armati 
ventimila. Il resto dell'esercito è una 
gli assedianti, furono rese innocue e sono | accozzaglia di gente armata assai mo- 
AZZ cose» | SIE CONTRE ATTINTO 

— S$gcorina, seguitò a dire Giovanni, 
to non pisso che continusr a ripe» 
tervi che la persona ‘di cui' sono in- 


tamente idea di imporvi il 
gratitudine, per leggero cha sia. Voi 
non la cchscerete mai; l’onica sua 


potuto alleviare un male immerita 

Dop; alcuni istanti, gli 
Irma Sucré:, staccatisi ‘da’ il:ovanoi 
D'elas, si erauo ‘rivolti verso la dotte, 
in cerca' del vecchio cautatite, quafido 


fatto immentata la nostra miseri; 
Senza dubbio, noi ion rifiutiamo' di'é8 
sere soccorsi perchè’ versamé:in'grandi 


spirare soverchia pietà, . 
padre, ha meritato ‘poi, hon già lama» 
fatfia: che è un’ accidente, ma! la' ‘fni= 
‘seria, Egli ha giocato a' Monte 
per ben due anni, ed ha perduto. tutto, 
tutto quanto possedeva, 

‘cava «per giuocare; perchè--ciò- le-seo- 
teva, ciò lo faceva.v.vere, Egli aveva 


troppo indulgente. 
aigione di rovisarsi 


ulticamigne 


ot L te préssò 1UNMbI 
a È : i = Amina reriono, 


i potrà attivare. col | or i inservi ili per a difesa.) 
vi. sarebbero oltre duecento. fe 


far 











far.acqua, 
Adone la 












Baratfèri ba taltà il campo'da Adaga» 
Amus, lasciandovi soltanto. un fecola 
presidio. Egli ha distribilito 1’ ol 
su-tre culonne per up’ dcéerchi 
di largo raggio, estehdondosi sitio 
Hausses, Mai-Vais, Atebidira, Abi-Adi. 
La' zona di ‘vperazione verrebbe ‘così 
ad avere una larga fronte di cui Macallè 
sarebbe il centro, Atcbidera ‘|’ estreniità 
sud-est, ed Abi Adi l'estfemità 

TICO TA 


siva 







Lal 






d- 


La colonna di Abi-Adi è forte'di'aéî- 
‘testa marcia: il 
Let) 


La colonna Albe tone, pure di .seithila 
uomini, opererebbe sul: fianco destro 
del nemico, per l' Haussen, énde: pene 
trare nel forte di Macallè, oppure: pro» 
teggere-la ritirata dilGalliano dal fortè. 

Lia terza colonna, eondotta da .Bara- 
«ueri, ba circa ‘cttomila uomini 
golerà conforme alle mossé di 
e di Albertone, avanzando. intanto; :len- 








pih i 





BE 


[caga 





La brigata Da, Bormida è formata Jl giornale egiziano aggiungé che i 
per oppersi all'eventuale avanzarsi dei | derv sci, cltre al possedere buoni fucili 
dervise » Cassala è,val.do bastione per | hanno anche qualche cannope di, 
impedire una marcia su Agordat, ma | chio mode!lo,, acqu stati durani 
milizi 

dei dervisci per la valle di Sctit verso Ciò che racconta iui 
fuggito dalla prigionia degli: scîoanì: 







che il Popolo 







giunto qui ora 






ras: del: campo 


non hà assoli= 
eso della 





in ciò, ‘di aver 






guardi 





posarsi‘ sul'‘di- 








no... niente af. 








Votrei ‘pertliià = 
H mio péyero 


Carlo, 





d''egli*‘gfuo» 












A III DA 


diotremente. Aggiunse che dell'esercito 
di. Menelik 8000 soltanto sono a Ma- 
saltò. 
La speculazione 
. -® le requisizioni per |’ Africa 


L'invio frettoloso di muli ia Africa 
che gli ultimi avvenimenti hanno im- 
posto: al Governo non è stato fatto senza 
inconvenienti. Preso dalla urgenza della 
spedizione, sembra che il ministero della 
iterra sia stato vittima, in parte, del- 
l’avidità-di speculatori che vollero ap» 
piefiltarsi della circostanza. Così, a 
quanto si dice, si sarebbe giuoti a pa» 
rare mille lire per inulo, mentre nella 
'uglia e negli Abruzzi i muli ‘migliori 
si. vendono ad un prezzo non mai su- 
periore alle quattrocento lire. 

Si è eosì verificato un aumento spro- 
porzionato anche alla eccezionalità della 
domanda improvvisa ed abbondante, e 
tale da dover essere attribuito alla mal 
sana avidità di alcuni speculatori. 








Corrierino d' igiene 
.8I contagio mediante la polvere 


La polvere è un veicolo di malattie. 
Il microbo | micida è spesso trasportato 

dalla polvere sugli armadi, e negli scaf- 
fali detle biblioteche. Tatte le persone 
che hanno i bronchi sensibili conoscono 
il male che fa la polvere: softucazioni, 
corizze, brunchiti ecc. 

li dott. Lsuyet ba osservato a Bor 
deaux una infezione febiile presso vari 

impiegati alla Facoltà di medicina, i 
quali avevano rimosso i volumi degli 
scallali della biblioteca. E' dunque fuor 
di dubio che la polvere è ua veicolo di 
malattie contagiose. 

Le lettere 6 specialmente i libri pos- 
sono essere pericolosi per le polveri 
morbide che vi si accumulano. Le pol- 
veri sono attratte di prefereaza dalle 
carte asciutte, 

B:sogna diffidare delle lettere e dei 
libri che sono stati a contatto di ma- 
lati, perchè l’iufezone facilmente si 
trasmette. Nou è molto che una ma- 
Jattia speciale al Brasile venne comu- 
nicata mediante una semplice lettera, 
che proveniva da Rio Janeiro, ad un 
abitante di Marsigha. 

Richardson ba constatato che una 
lettera trasportò molte miglia lontano 
una, scarlattina mortale. Grasset de 
R'om, ba segnalato il caso di uaa let. 
tera, provenieate da una distanza di 
40 chitumetri, nella quale i genitori di 
una banbina di 9 anni convalescente 
da una scarlattina, mardavano ad un 
medico perchè li esaminasse, dei fram- 
mepti:della pelle che s:1 distaccavano 
in segu to alla msttina. Quella lettera 
fece delle vittime e la malattia si co» 
municò a persone che n3 avevano a 
vuto il contatto. In Inghilterra, il paese 
della igiene per eccellenza, si è fiaito 

er prendere il prudente partito di dif. 
dare delle lettere e dei libri dei ma- 
lati e si abbruciano senza misericord'a 
le opere delle biblioteche pubtiche 
«quando sono state date a prestito a 
vaiuolosi, scarlattinosi ecc. 

Ciò non ostante, poiche i casi d'in- 
fezione constatati sono rari, restava 
sempre a verilicarsi se le lettere e 1 
libri erano veramente suscettibili di im 
magazzinare microbi patogeni. 

Ora questo punto è stato dilucidato 
da due abili esperimentatori, Du Cazal 
e Catrio, medici distinti di Parigi. Rac- 
colti dei pezzi di carta nella camera di 
malati furono per qualcho ora posti a 
contatto di liquidi sterilizzati che fu- 
rono poi ivoculati a dei conigli e a 
delie cavie, Gii animali morirono, e pù 
sollecitamente quando i'inoculazione 
era stata fatta cogli anguii delle pagine 
dove si accumula più facilmente di 
contagio. Questa tossicità degli angoli 
delle pagive si deve alla brutta abi 
tudine che hanno molti di voltare il 
foglio umettandovi la punta delle dita. 


Queste ricerche deciderauno gli igie» 
nisti a portare lo loro attenzione sulla 
forza contaminante delle lettere, gior- 
nali, libri, documenti d'ogni specie. 
che possono essere stati nelle camere 
di difterici, vaiuolosi ed altri malati 
alletti di infezioni contagiose. 

E’ bene che il pubbilco sappia che 
esiste questo genere di contagio per 


Cronaca Provinciale. 


Per i nostri fratelli 
erdnti ercicamente in Africa 





Polcenigo, 14 gennaio. 


H 14 corr. nella Chiesa Arcipretal: di 
Polcenigo, per cura dell'autorità mu- 
nicipale, venne celebrata una Messa 
funebre in commemorazions dei nostri 
prodi soldati, morti in Africa. 

Alla mesta cerimonia assistevano, 
tutto il Consiglio comunale, la Congre 
gazione di carità, i r. Carabinieri, le 
guardie comunali e forestali ed il Corpo 
insegoante elementare. 

La Chiesa era gremita di gente, la 
quale commossa pregava per la pace 
degli estinti, e la vittoria dei superstiti. 

Presenziavano pure alcuni gesitori 
che banuy i loro figli in Africa e si 
videro calmi, perctè fidenti nell’ aiuto 
di Dio e nel valore italiano. 

La bauda musicale del paese si pre- 
stò per rend:ro pù solenne la ceri 
monia. Z. G. B. 


Osoppo, 14 gennaio. 

Oggi, 14 gennaio quadrigesimo, del - 
l’eccidio di Amba Alagi, Osoppo, me- 
more dell’antico spirito nazionai», com- 
memorò i caduti. 

Al qnattino le autorità locali civ.li e 
militari assistettero agli uffici e alla 
Messa solenne; poscia ad una comme - 
moraz.01e civile nelta sala gentilmente 
concessa dal proprietario sig. Leoncivi 
Vi pronunciò un sentito ed elevato di- 
scorso il prof. Giovanni Forgiarini, sa- 
lutando a nome del passe i prodi ca- 
duti, ed esprimendo la certezza nella 
finale vittoria nostra. Seguirono applau- 
dite parole del sig. Francesco Bigaglia, 
presidente della Società operaia. 

La banda del paese gentilmente pre- 
stò l’opera sua e suonò in principio ed 
in fine l'inno reale e l'inno di Ga- 
nibaldi, 

La commemorazione non poteva riu- 
scire più solenne. 

Lode al Comitato che la promosse, 
composto da una eletta di giovani, lode 
al cuvre nubile di tutti i paesani, nei 
quali vive ancora l'antico affetto alla 
causa della Nazione, affetto ereditato 
dagli avi, Cc. R. L. 


Da Pordenone. 


Onoranze funebri. — 75 gennaio. — 
(B.) — Oggi vennero rese solenni ono- 
rauze funebri alla salma della signora 
Angela Zannerio rapita all' afletto dei 
suoi cari nella grave età d'anni 84. Fu 
amorosissima madre di famiglia e con- 
sacrò alla stessa l’intera sua vita. Al 
figlio signor Antonio, egregio ammini 
stratore del Civico Ospitale ed alla di 
lui fam'glia, lo mie condoglianze. 


Cronaca del carnovale — Dunque la 
ventura settimana avrà luogo nelle splen» 
dide sale delle «Quattro Corone », il 
primo dei balli sociali, che promette 
riuscire brillante, Ritiensi che anche la 
Società agenti si farà promotrice di 
qualche veglione al « Sociale ». 

Fra breve si apriranno i battenti 
delia « Stella d’oro » duve it pubblico 
accorre numerosissimo. Fino ad ora 
tarda si ballò animatamente nelle sale 
€ jazzi, Politeama e Toffolon. 





EFrialane vendicato. 


Fra Giovanni Svetlich, da Comea, 
d'anni 23, tagliapietra, e Giovanni 
Z «bon, d'anui 37, da Dd:ine, pure ta 
glapietra, esisteva da diversu tempo 
furte rancore per ragioni di partito. 

La sera del 2 novembre a, d. lo 
Zambon si trovava nell’osteria di tal 
Boschetti a Nabresina, quando a un 
certo punto entrò ne! locale lo Syet- 
tich in compagnia di alui due Appena 
questi ebbe scorto lo Zambon lo offese 
con le parole: 

— Porco de un talian 

L’eiteso domandò allo Svetlich cpato 
delle parole emesse al suo indirizzo; 
ma siccome questi, invece di dargli 
soddisfazione, rincarava la dose, così 
ne nacque un forte battibecco. 

Lo Zambon, per evitare una rissa, 
uscì dal lccale nel cortile; ina do Svet= 
lich, eccitato dal vino io seguì ed a 
sfigo del proprio risentimen*o, estratto 






















dente della Camera una interrogazione, 
tendente a sapere: se e quando il go- 
verno intenda provvedere ad una par: 
ziale riforma della legge comunale e 
proviuciale, nel: senso di offrire mag- 
giori garanzie ai segretari comunali e 
di ass!icarare in pari tempo. un perso- 
nale meglio adatto al servizo dei co- 
muti. 


LA PATRIA DEL FRIULI 





L' Reso dei Litorafe, sempre te- 
nero dei nostri amici del zakaj, si sfuria 
a confutare una mia asserzione ripor- 
tata dal Corriere, nella quala-dissi, che 
gli slavi erano ind Iferenti ‘alle nostre 
g'oje, ai nostri del», quindi -stran'eri 
a Gorizia è pr provare un fBn', ilice 
che ai funerati de' nostra ex podestà ei 
furono i deputati dietsh Abram, Berdue 
e Roic Adagio Bagio. L' Abram è uno 
slavo ‘rispettato da lutti e perciò asteg- 
giato dai fur.bondi famuli di Don An 
guria e dal conte Coronini Alfredo, tanto, 
che dopo un servizio d’oltre 20 anni 
volevano sostituir!» con uno dei loro. Il 
Berbuc prese parte ai funerali come 
pr fessore delle scuole reati al fianco 
del suo direttore ed il Roic quale col. 
lega medico dei defunto. Dunque, avvo= 
cato non chiamato... con quel che segue. 


Alle semole slovene in città i 
seguenti regnicoli hanno inscritto la 
propria prole: 

Perin Gregorio da Auronzo abitante 
ia Piazzutta n 1 — Balfi Matteo da Vudo 
vel Cadore sbitante in R:va Prestan n. 
15 — Picciaini Giov. da Pordenone a- 
bitante in Via Stazione n. 4 

Meriterebbero di, essere mostrati a 
dite, quando si recano in patria: e for 
s'anco ‘qualcosa di più? 


Municipio di Tolmezzo. 


A tutto gennaio 1896 è 
aperto il concorso al posto 
di medico condotto in que- 
sto Comune con l’annuo 
stipendio di L. 3200.00. 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino thieteorologico. 
dire -Riva Castello Altesza sut mase mm. 131 
sul suolo va. 20 
Gennaio 16 Ore 8 ant. Termometro 
Min, Ap. notte -0.8 Rarometro 745. 

stato atmosferico Vario 

Vento Est pressione leg. crescente 

(ERI: Vario 
femporatura è 
odia 42.02 

Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 
Gennaio 18 
Bole Luna 
Leva ora di Koma 748 lova ora ‘8.49 


Passa al meridiano 12.18.56 tramonta 48.27 
framonta. . . 16.51 atà giorni 2 


He 





Massima 6.6 Minima -1.6 
Acqua caduta mm 








Il ’sorteggio ? 
per la nuova spedizione in Africa. 


Oggi seguirà il scrteggio del nuovo 


conting: nte che il 26 reggimento è chia 
mato a fornire per i nuovi battaglioni 
da inviarsi nell'Africa; e precisamente: 


78 fra militi e caporali; 
4 sergeuti 

2 furieri 

4 capitano 

1 tenente 

4 sottotenente, 


Scambio di telegrammi 


coi partenti per 1’ Africa 


AI telegramma trasmesso dal sotto- 


tenente Ghirelli a nome dei componenti 
il drappello 26 Fanteria partito per 
l'Africa il n:stro Siadaco ha risposto 
cul seguente; 


«Carissimo riuscì vustro affettuoso 


«ricordo, Udine ammira con orgoglio 
«gli alti ideali deli’ Esercito ed accom - 
cpagna con palpitante ans.ietà Voi totti 
«chiamati a combattere per l'onore e 
«la fortuna della Patria e per |’ umana 
«civiltà ». 


Una faterrogazione 
dell’ onerevole Biorpurgo. 
L’in. Morpurgo ha diretto al presi- 


Il ballo. 
Quando pariazi di ballo, in Cronaca, 




























nono ce n'è che-uno: 1) balio pro Dante 
Alighieri e pro'Reduci — il ballo che 
più brevemente si potrebbe dire Pro 
patria, massime quest'anno, in cui la 
terza delle Società che formavano la 
triplice, la filodrammatica, rinunciò a 
metà uno dei propri utili. 

I tre corpi, che godono ia simpatia 
generale, sia per lo scupo caritatevole, 
amorale e patriotico dei due primi, come 
l’altro che mira alla istruzione ed al di- 
letto, non possono che riescire vieppiù 
cari alla cittadinanza udinese, affratei- 
lati come ora appariscono. 

Il ballo dato al M:perva gli anni de. 
corsi riescì splendido, e tutti ne serbano 
grata memoria; anche quest’ anno quiadi 
avremo un veglione monstre. 

TPutto fa supporre per sabato, 25, una 
splendida festa — anche la mancanza 
de balli sociali ed i pochi veglioni pub- 

lici, 

I biglietti cominciano già ad essere 
dispensati in gran copia, e fa richiesta va 
gi ornalmente aumentando, A. S. 


potersene guardare, I gabinetti di let- 
tura e le biblivteche circolanti possono, 
senza volerlo, diventare ceutri d’ infos» 
zione, 

Un problema pertanto degno di ten- 
tare l'ambizione degli igienisti, sarebbe 
quello di trovare us mezzo sicuro per 
sterilizzare libri e carte, d struggendo 
i germi patogeni che vi possono ade- 
rire. x 

Non bisogoa però esagerare, La sco- 
perta di Pasteur è recente, e |’ uma- 
nità, dopo tutto, ha vissuto tranquilla 
menta migliaia di secoli ignorando l'e 
sisienza dei microbi 
Giri nici fieri 

SI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 16 gennaio a L. 109.12. 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 13 
al 20 gennaio per i daziati non supe. 
riori a L. 100 pagabili in biglietti è 
fissato in L. 108.90, 


uno scalpello, vibiò al Zambon, un 
colpo al basso ventre, producendogli una 
lesione aila regione addominale destra. 

H Tribunale di Trieste condannò lo 
Svetlich,. pel crimine d. grave lesione 
corporale, a sei mesi di carcere duro, 









Da Gorizia. 


Via Carlo Favetti, — Visto, che 
il nostro magistrato non si decide di 
porre in esecuzione il deliberato una - 
nime pres» nella seduta 2 dicembre 
1892, riguardo quella via, d.versi nego» 
zianti ed esercenti, hanno messo senza 
altro sulle stampiglie 11 nome come deve 
stare, anzichè Via Vetturini. Bl'avi ! 


Esportazione frutta secche. 
— Nei 4895, auno-di mancato raccolto, 
vennero spediti dalla stazione di Gori- 
zia a quella di Trieste, per essere inol- 
trati nella Monarchia a, u, in Germa- 
nia ed altri stati europei, quintali 9280 
di frutta essiccate. È 








catasto, restituendo toro il capitale an- 


CL sonia ol 


pev trattare della perequazione. 








Quando entrammo, l'assemblea — 
presieduta dal march Fabio Mangilii pre» 
sidente assistito dal dutt. cav. Pietro Bia - 
sutti vicepresidente e dal segretario pref, 
F. Viglietto — quando entrammo, las. 
semblea già era incominciata. Parlava 
l'on. Deputato cav. Vincenzo Marzia, e 
dava spiegazioni intorno al proprio con- 
tegno d: fronte alla gravissima guestione 
sulleva'a col progetto di legge Sonnino- 
Boselli per sospendere la l-gge sulla 
perequazione 1 marzo 1886 Crede que- 
sta legge, assieme ai Colleghi suoi del 
Consiglio provinciale ed assieme al 
Consiglio dell’ Associazione agraria ed 
alla maggioranza dei suci, inattuabile. Ma 
come deputato, non parteciperà oggi al 
voto, per mantenere la propria ] bertà di 
azione, tanto p'ù che anch'egli inter venne 
a quella adunanza parlamentare nella 
Sala Rossa dove la pluralità della de- 
putazione setteniriovale si accordò: per 
chiedere al Guverno che mantenesse gli 
impegai assunti, mass'ime verso quelle 
dieci.tto provincia le quali, fidenti nella 
legge sanzionata e promulgata, anteci- 


parono Je somme per l’acceleramento’ 


delle operazioni catastali. Fa vivi e me- 
ritsti encomi alla Associazione Agraria 
che, anche in questa: circostanza, mostrò 
di prendersi tanto a cuore gli interessi 
del Friuli. 

Il Senatore di Prampere, perchè 
membro del Consiglio superiore del ca 
tasto, noù intervenne a precedenti se 
dute ia cui si trattò la questione che 
ora ci preoccupa: lo fece a questa, ma 
però dichiara che non interlcquirà nella 
discussicne e non parteciperà al voto, 

Prima di entrare neli’ argomento — 
diamo un'occhiata agli intervenuti. 

Senatori Pecile e D. Prampero — 
deputati Chiaradia (entrato più tardi), 
Marzin e Morpurgo: di altri, la presi- 
denza aveva letto prima le adesioni, e 
cicè degli onorevoli: Di Lenoa, Luz- 
zatto, Marinelli e Valle. 

Soci o pubblico: Braida cav. Fran 
cesco, - Brarda Gregorio, Billia comm. 
Paolo, Deciani nub. Francosco, Morgante 
cav. Laufravco, Caratti. avv. Umberto, 
Mantica nub. Nicolò, dott. Tacito Zam 
delli, dott. Domenico Rutini, prof, Du- 
menico Pecile, conte Daniele Asquini, 
dott. Pietro Linussa, ing. Canciani, prof. 
Achilte Tellini, prof, cav. Giovanni Nal- 
lino, celcunello Berghinz possidente di 
Sedegliano, dott. Tomasoni di Buttrio, 
avv. Delta Rovere, dott. ‘Alessandro 
Franchi di Privano, Kechler juniore, 
Ciodomiro Dacomo Anuoni di Buttrio, 
dott. Policretti consigliere provinciale, 
signor Someda, cav. dott, Biasutti, mar 
chese Fubio Mangilli, prof. Vislietto, 
dott, di Caporiacco, conte A_di Treuto 
co. Orazio d' Arcano, conte Fabio Be- 
retta, co. de Brandis, dutt. Volpe, avv. 
Antonini, ing. Marcotti, ing. Lorenzo de. 
Ton', siguor Sbuelz di Pasian di Prato, 
signor Domenico Ballarin di Latisana, 
perito Anzi!; signor Rossi di Pordenone 
ed altri ancora. 

Dupo Je dichiarazioni degli onorevoli 
deputato Marziu e senatore Di Prampero, 
il presiden e dell'Associaziyne dà la 
parola al cav. Biasutti. 

li quale, premesse alcune dichiara 
mon, e ringraziato i deputati aderenti 
e più ancora gli iatervenuti; legge una 
d..tta e particolareggiata memoria 

Era naturale — dice in essa — che 
in. presenza .del disegno di. legge Bu 
selli-Sonnino per sospendere ia legge 1 
marzo 1886, il Cunsigio deli’ Associa 
zione portasse sul disegno stesso la sua 
attenzione e pronunciasse il suo g'u- 
dizio sull'importante argomento. E 
frutto dei propri stud: si fu, di venire 
allo medesime conclusioni, cui ‘arrivò 
l'assemblea coi concurso dei comizi 
agrari della Provincia, nella seduta del 
19 settembre 4885, quando si stavano 
concretando i criteri delia prima legge: 
conclusioni che allora si formularono 
nel senso «di invocare bensì dal Parla- 
«mento una legge di perequez'ione fune 
a diaria per tutto il Regno, ma aggiun- 
«gendy cha la stessa non si dovesse 
«fare col prendere per base un catasto 
«geometrico particellare. e contempo- 
« ranea stima‘ dei ‘terreni, provvedimento 
ceffitto illusorio nei riguardi dell’ im- 
« posta per la presente generazione ed 
« affatto inutile per i posteri; ma s b- 
«bene ricorrendo ad un metodo più 
«sollecito, come sarebbe quello di un 
«censo mobile, stabil:to mediante de- 
«nuncie od accertamenti, rendendo così 
«anche il tributo fondiario personale, 
«anzichè reale.» 

- Il Consiglio dell’ Associazione agraria 
plaudì al concetto ministeriale di ab 
bandonare il catasto estimativo; tanto 
più che il Governo soddisfaceva nel 


modo più equo e più giusto alla ragioni 


legittime delie dieciotto provincie che 
avevano ottenuto i’ acceleramento del 



























































































è 


tecipato coi relativi interessi, Ma invece, 
qu-ste provincie iniz arono Una agita. 
zone vivace, — 

Rilegge la. deliberazione - press dal 
Consiglio surricordato; la quale crediamo 
uî le riprodurre, per Ja conoscenza p' 
precisa dell’ argomento: i ° 

Lo che il natasto geometrico ni prosegua non 
per colture, ma per proprietà, colla maggior 
possibile sollecitudine, provvedendo cun stan- 
siamenti la bilancio n aggiori di quelli enns- 
ctati dai ronistro nel suo nuovo progetto di 
leggo, avendo principalmenta in mira éhie serva 
a scopi giuridici ; s 

MI. che abbandonato il catasto estimativo, lo 
Stato provveda. ali’ accertamento del contributo 
fondiario a base di denunc'e; ed ove questo È 
voto non venisse accolto ; ; 

IH. che sia riparato all’ ingiusto trattamento È 
verso le provincie veneto, sollevaadole dal- f 
l'imposta sulle costrazioni rurali, a'cul lo al- i 
tre provincie del ragno non sono soggette. 


Il sistema delle denuncie è il mede» 
simo che serve per le. imposto di Ric- 
chezza m: bile e sui fabbricati. ©" 

Rileva come, in Consiglio, due'membri È 
suoi fosssro discordi, nell'argomefito 
del catasto per: denuocie — favorendo 
essi, invece, una operazione catastale 
completa, geometrica parcellaro-estima- 
tiva — a.ciò indotti specialmente dal 
riflesso che la terra è ricchezza; la 
qua'e non si nasconde, chela stabilità 
di un equo tributo applicato alla po- 
tenzialità del terreno sarebbe stimela- 
trice e fautrice di miglioramenti/e che 
il sistema delle denuncie saretitie’ iù- 
certo ed arbitrario e finirebbe col fa- 
vorire 11 grande -a dannò .del,. piccolo 
contribuente, x , 

Enumera le principali ragioni .che 
indussero invece la maggioranza del c 
siglo nel. parere contrario: 
necessària Al;catasto: geoni 
lare-estimativo, non inf 
cento e forse più: vicinaltareguattrocento 
milioni ; il tempo lungo, presuato in 
mezzo secolo, che le operazi ie- | 
derebb:ro; la ‘(discontemprri 
stima, la continua trasformazione 
terr ni e l’incosta za. nei prezzi 
produtti agricoli, donde scaturitebbe 
nuova sperequazione — non meio grave, 
forse, certamente: .nun' n eno: ingiusta 
dela attuale, E tale spurequazione sa» 
rebbe fin dalle or:gini aggravata. dalla 
disformità di criterì negli incaricati di 
compiere le operazioni ‘del catasto; 

Arrogi alcuui difetti delia-leggo 1886; 
sì cheren beili effetti già se ne videro, 
come si legge delle Province di Cremona 
edi Milano dove il ‘catasto sarebbesi 
compiuto; ma le cui tariffa sì basse fu- 
rono tenute che il ministro Sopnino, 
fatti eseguire alcuni conirili d Ì 
governativi, domaoda ora iu vi 
comodamento che siero aumentato*la 
prime. del 30 per cento e. je seconile 
del 6091... MSI: si 

Nel riguardo deli’ ingiusto , tratta- 
mento fatto subire alle provincie ve- 
uete, nota che,-mentre in tutte Te altre 
Provnc.e le costruziini rurali; furono 
nella loro consistenza esonerate da qual- 
siasi imposta e fu colpita soltanto l’area 
da esse vccupata, come terreno di prima 
classe; nel Lombardo - Veneto. invece 
furono, con gli orti e spazi. attinenti 
cumprese nel censimento dei fabbricati 
e pagano un tributo — a' seconda ‘dei 
luoghi -—- da dodici a venti volte 
elevato di quello attr.buito al. miglior 
terreno. I contribuenti della nostra 
Provincia pagato perciò snuualmietito | 
— senza alcuna ragione .-— coltre: tira È 
centosessantamila ; e giustizia vuole.che | 
ne vengano esonerati, i 

Soggiunge altre considerazi 
poggio ‘dell’ ordine: ‘d pr 
tato: e rileva che ‘il no Consiglio 
provinciale approvava l'ordine del:giorno 
medes.mo, solo avanzando ina dimanda 
subordinata : che anche uila nostra Pro- 
vincia. fossero accordati quei: beopfici 
che in base Lalla. legge. stessa. fossero È 
per essere concessi alle cousorelle aventi È] 
it catasto accelerato. Ha 

Aperta la discussione; ha la parolavil 
“cav. Lanfranco Morgante. Rileva egli‘in 
primo luogo cume, se ‘dire. soltanto: fù - 
tono, : nel ‘ Consiglio dell’ Associazione 
Agraria, gli apertamente ‘avversi al sì- 
stema delle dentiacie - por «il:.catastò, 
ed'egli, uno dei due; ‘altr: abbiano e- 
spresso opinioni conformi: aile:-sua::::lo 
stesso cav. B asutt: -@ il prof. Domenico 
Pecile 6 11 nobile Mantica, per ‘suo :av- È 
viso. Mi pare dunque: — soggiungé — È 
di essere:in cinque.. i ‘ 

Mantica. Ghe par; mano xdisi 

Morgante. O quanto meno -in:-quat- 
tro... — Egli si aspettava, da= parte 
degli onorevoli deputati e senatori -in- 
tervenuti, un pronunciamento. più e- 
splicito: li udì mantezersi-insmblto+— 
in troppo riserbo, Si esfende:a) parlare 
contro il: sistema delle. .denuncie;;che 
reputa-pericoloso per la. morahtà:pub- 
blica; ed<a vantare gli utili-del: catasto | 


Hisba 
RIME 











































































































CO, 
ta- 


dal 
mo 
pù 


non 
for 
an- 
n= 

di 
VA 


lo 
ato 
sto 


no 
al 
nl 


RT Re 


SPETTA LA 

































































































sori Jarcellare:- estimativo, ne: 
cessario.s6-Vuolsi ‘veramente: conoscere 
la:ricchezza..del ‘paese, 


‘guti;’ Dica che ridi 
aliani, -abbismo 11 difetto di voler fare 
se.troppo:ia grande, Îi catasto quale 
vuolé la legge ide 1888 e come lo 
guì -.l' amico: ‘suo : genetale Ferrero, 
residente della Commissione centrale, 
chiedendo quarant'anni e forse pù di 
smpo,-gli. fece-ricordare in un suo di 
rso. alla Camera quella giovanetta 
messa sposa.a vent'anni, Ja quale 
caprieciò ‘di voler trapungere la ve 
luziale:s.<ci’miige. quarant'anni. a 
finiria : Ma dopo, lo speso non la volle 
più! (si.ride) Il sistema delle denuncie, 
10;: perchè. .nessuno o pochi dichiare- 
‘rebbeto Ia-verità. Li vediamo nelle de- 
ifilicie della ricchezza mobile: qui ed 
‘Atache tra i presenti ci saranno di quelli 
che: potranno parlarne ‘per esperienza 
propria. Nè si accampi l'esempio dei- 
l'Tagbilterra : ivî, l'imposta è bassa, ed 
è Quasi un vanto, una gloria e spesso 
uni interesse il palesare interi i redd:ti 
propri. 

Ma ci sono altri sistemi spicciativi, 
seliza qu.:.0 delle-denuncie, La Prussta 
compì 1 proprio catasto in cinque anni; 
?Uogheria, in dieci, Non era che la 
nostra smania di service. da modella al 
mondo intiero, che ci determinò a se 
guire una via luaghissima, 

Egli pertanto propendrrebbe a sug- 
gerire che si chiedisse di correggere, 
di migliorare la. legge del 1886, non 
d’abbandonare quanto essa. stabilisce, 
con pericolo di vedere abbandunata 
affitto la perequazione. I nemici della 
quale, non siamo ceriamente nui; souo 
in?paesi in:.cui il «sistema delle denuacie 
‘fa:applicato — anche inter poeula — 
e proprio nei fare una specie di catasto 
geometrico | per modo che ignorasi se 
un: appezzamento di 100 ettari sia real 
ménte di cento 0 di ceuc nquanta o più! 
(impressione). 

Se il mibistero il quale pur deve tener 
cotito degli umori della Camera, vede 
chié abbandonando la perequazione come 
fulideata, — trova nel settentrione qual - 
cuno favorevole alle sue proposte per 
osteggiare il sistema de'la legge del 
, mentre saravuo indiffereuti quelli 
e gran parte del mezzogiorno 
»-vedrete che la perequazione 
«tutto abbandonata : uè .l pore 
arla nuovamente in porto sarà per lungo 
tempo fattibile. 
106 EGR sui colleghi, deputati. del: 
Friuli, si associarono agli altri che senza 
distinzione di partiti p:litici si m:sero 
‘d'accordo per ottenere che giustizia 
































«venga ‘fatta-alla- dieciotto provincie le 
«quali ottennero l'accellerament» delle 0- 


perazioni catastali. Uua causa giusta, una 
causa di moralità non poteva da essi 
pretermeltersi — semprechè l'altrui 
diritto 91-consegua senza ing'usto danno 
per i loro, rappresentati. Oca, è appunto 
Per la parte in'ciò da essi presa, che 
oggi fauno riserve sul proprio voto e 
si osterranno dal ‘fare propuste o dal 
Votare quelle che suranno da altri pre. 
sentate. Ma ciò non toghe che — tutti 
volendo la perequazione — sia dover 
loro augurare, esca un vot» pratico da 
questa assemblea, un voto che possa 
‘ottenere qualche risultato : un voto che, 
utilé:per noi, non ci. renda antipatici 
alle provincie: vicine, le quali reclamano 
sl pari di noi, giustizia ed equità per 
tutti. 

Caratti: avv. Umberto. Esordisce col 
dire necessario ricondurre la discussione 
sentro i suoi veri confini. Davanti alla 
legge sospensiva presentata dai ministri 
Sonnino e Boselli, tre questioni ci si 
presentano : 

I finanziaria, cha in Italia 8° impone 
sempre, e davanti alla quale dobbiamo 
inchinarci ; i mezzi per fare il catasto 
così come lo si voleva non ci sono .. e 
Bisogna. rass-gnarsi.a.sospenderio; 

“Ila” questibinò ‘delle d èciotto pro- 
vincie che — sostiensi da taluno — 
hanno col governo una specie di con 
tratto: ma il Governo può — non af 
fermo .che, moralmente, faccia. bene — 
può esimersi dall'osservario, e non los 
serva. 

.. Elogia nonpertanto i deputati friulani 
ehe appoggiarcno le dieciotto provincie 
reclamanti l'osservanza delia legge, o 
quanto meno il rimborso delle spese 
sostenute : e in questo elogio crede sa- 
ranno. consenzienti gli onesti di tutti i 
partiti (bene, bravo). 

Ma nè la prima e nè Îa seconda 
questione devono preoccupare noi, che 
non siamo deputati ma semplici con. 
tribuenti, e che abb'amo |’ unica m'ra 
di tutelare i nostri inter:ssi immediati, 
‘enon gli altrui. Veniam» dunque alla 
‘questione, do 

IH. Che cosa ci si prepara a noi, che 
non abbiamo l’acceleramento, di fronte 
al progetto di legge‘ Sifnino Boselli? 

E qui, ricordati con brevità i prece- 
denti della Associazione Agraria e della 
possidenza friulana, favorevoli ad un 
Sistema più spiccio e Chiedenti — per 
cinvinzione — il catasto geometrico in- 
dirizzato a fini probatori e giuridici; 
mentre non volevano, percliò preveduto 
di lubga- e inutile attuazione, i' estimo, 
oss'a l'inventario della parcella di col- 
tura: nota come gli stessi ministri, nella 
relazione .accompagnante «il: progetto di 
legge, dicano pessimo, quest’ ultimo si 
stema, Senonchè, contraddizione strana, 












proponendo. di sospenderlo per ora, fo 


riserbano a: raiglior.avvenire! Questo è 


illogico ; e: perciò crede che il voto for» 
mulato dalia :Associazione Agraria pessa 
‘da tutti venire accettato, o 


Segue un battibecco tra l’ avvocato: 


Caratti e l'on. Chiaradia: e il--tobile 
Mantica esce in una delle consuete sug 
taglienti frasi; 

— Fortunatamente, siamo lontani dal 
Parlamento, no:! ce 

Caratti ossarva al cav. Morgante es- 
ser egli io errore quando crede. di avere 
consenziente il nubile Mantica; .e. sog- 
giunge : 

— I conte Mintica è uno scettico. 
Egli non ha fifucia nel Guverno... 

Mantica; Già: roba bona il Governo 
non ‘può farla... 

Senatore Pecile. I nostri deputati — 
dee — lascino che lo dicio!1: provincie 
chiedano luro uno sgravio in proprio 
vantaggio; ma non permettano che 
tale sgravio loro sia con nostr» danno 
{bene} e domandino che anche a noi 
s& resa giusuzia /bene}]. Questo è il 
compito dei nostri deputati. 

Il Deputato Chiaradia risponde al- 
l'avv. Caratti e al Senatore Pecile, il 
quale ultimo aveva detto che Depretis, 
il grande canzonatore,.:forinà'ò ia legge 
sulla perequazione nel înodo in cui fu 
approvata, soltanto per accaparrars: 
voti. — Ricorda 1 d-putato Chiaradia 
come, quando venne presentata la legge, 
egli eil Deputato Giudice, presentatisi al 
Depretis, gli abb'ano detto: 

«— Lei è un vecchio furbo, e ci can- 
zona. O riduce il periodu indicsto dalla 
legga a setta anni, o ni votiamo contro! 
| E Dep:etis acechseniì a mod ficare la 
legge. E r.corda inoltre le parole del- 
l'on. Chimrri, uno dei più accaniti av- 
versari della perequazione, invitante 
tutti i deputati ad entrare nel tempio 
della Concordia — che sarebbe stato 
il tempio della canzonatura universale. 
Ricorda infine la, commissione parla. 
mentare per bb gar il Governo a mo- 
d.ficure il progetto di legge S nnino- 
Boselli; orde nun devesi badare, come 
l'avv, Caratti, sila relazione che 1’ at- 
tuale progefto precede + relazione neta 
morta; e nemmeno al progetto meda 
simo: sì emettere un voto, che abbia 
pratico risultato, chiedendo, in confor- 
mità a quanto la commissione parla 
mentare: stessa domanda, che quel pro - 
getto venga modificato. 

Dott. Policretti sì associa all'on. Chia 
radia. 

L'ing. Canciani parla per una di 
chiarazione. 

Il dott. Biasulti risponde alle osser» 
vazion del cav. Morgante e dell’on 
Chiaradia. Crede che l'ordine del gierno 
della Associazione, lo possano votare 
tutti. E po chè incita i deputati nostri 
unirsi alla medesima ed a tutelare-gli 
interessi della Provincia, l'va, Chiaradia 
argutamente lo 1oterrompe : 

Faremo quel che podaremo. 

Billia comm. Paolo, dopo tun esau- 
riente discorso, nel quale dimostra la 
necessità del catasto a sccpo giurid c» 
e di togliere la sperequazione esistente 
vell’interno della Provincia ; conclude 
prepogend» che si approvi.l'ord na del 
giorno votato dal Consiglio dell' Asso- 
ciaz one agraria. 

Parlano ancora: ii prof. Domenico 
Fecile, il senatore Pecile, il deputato 
Chiaradia ed altri. Questi, a nome anche 
degli altri deputati preseati, dichiarano 
che non parteciperanno alla votazione, 
anche perchè non ritengono aver dir.tto 
di votare essendo iatervenuti all' ada - 
nanza come invitati, mentre diritto di 
voto hanno soltanto i soci, 

Dopo un po’ di confusione, si vota 
l'ordine del giorno che abbiamo ri- 
prodotto più sopra, con voti ventidue 
favorevoli; mentre un ordine del giorno 
fatto proprio dall'ing. Canciani ne aveva 
ottenuti solo nove. 


LE ELEZIONI. 
Nilla votazone avvenuta ieri per la 
nomina dei Consiglieri dell’Ass.ciazione 
Agraria Friulana ; 


Nullino ebbe voti 42 
Caratti co. Andrea » 42 
Mann Co. L. 6. »_ 24 
Canciani ing. Vincenza » 22 


ebbero 49 voti ciascuno il sig. Grassi 
ed il Co, Caselli: sarà eletto il più 
anziano. 

A revisori vennero riconfermati “i 
sigg. Capellani avv, Petro, De Tuni ing. 
Lurenzo, Someda De Marco dott. Carlo. 


Due arti sorelie. 
Domani sera alle ore $1j4 nella Sala 
maggiore dell'Istituto tecnico, dal comm. 
dottor Atessandro Pascolato Daputato al 
Parlamento pei Collegio Spilimb.rgo- 
Maniago, si terrà l’annunciata couferenza 
svolgendo Î’ interessante tema: 
DUE ARTI SORELLE 
(leclsmazione a canto.) 
Sappiamo che in tutti è vivissimo".il 
desiderio d’ udire l' illustra personaggio 
che di tant» emerge nel campo polit:c) 
e letterario, e la vasta sala dell’ Isti: 
tuto domagi a sera per certo rigurgi» 
terà di numeroso ed eletto uditorio. "; 
AI vineltori. Ce 
I premi estratti ieri sera. alia Sala del 
Pomo d'oro, e v.nti con i numeri 242 
per ila spitla:e 68 per.i bracatalatti;s.nò 
a disposizione dei viacitori press» }'O- 
ateria al Napoletane in via Poscolio, 








* Una lettera dell'ave, Galati 
-Timesso jeri sera in libertà, 

è * Udizio, 16" gennaio 1896, 
Signor. Direttore. 


Le cose pubbli nel suo giornale, 
le quali; come: Eîla dice, «si raccon- 
tano » sono fantastiche. Io feci contratto 
col“sig. Omati Ja cui durata è per tre 
anni, durante i quali mi obbligava a 
dirigere il. suo giornate. Nello’ stesso 
contratto mi obbligai.a fornirgli il ro- 
manzo in appendice intitolato IMusioni 
Perdute ece, } 

A lui non fa comodo presentare alla 
giustizia il contratto, è a me per esempio 
farà comodo presentàr querela per 
calunnia contro lui; querela per compli- 
cità in calunnia e per: arresto arbitrario 
contro il delegato Miraglia querela per 
diffamazione contro il Giornale di Udine 
e la Tribuna. Intanto le fo noto, che la 
Camera di Consiglio ieri dichiarò ille- 
gittimo 1’ arresto, e pari il sig. Miraglia 
ha commesso il reato perciò revisto e re- 
presso dall'art. 147 C. P. 

Quanto poi a ciò che ella ricorda 
della sentenza del 9 corr., senza esser 
profeti, si può presagire che, dopo l'ap- 
pello di Venezia, sarà una nuova i/lu- 
sione perduta, per certi poveri diavoli, 
che da più di un anno fabbricano ca- 
stelli di carte da giuoco: 

Intanto non per abbattere la men- 
zogna, ma perchè nell’ animo gentile 
dell'avv. Morossi non resti il menomo 
dubbio di esser stato io l’autore di una 
querela Zanelli contro di lui, la prego 

i pubblicare la seguente lettera. 

Mi creda 





suo dev. 
Avv, Domenico Galati 





Sig. Avv. Dott. Domenico Galati 
UpiNe 

Avendo, nel 9 corrente, assistito al 
dibattimento che la riguardava, udii con 
sorpresa affermare dallo Zanelli e da 
un testimonio aver Ella scritta o det- 
tata una querela contro l’avv. cav. Ce- 
sare Morossi di Latisana, ed averla 
consegnata allo Zanelli. 

La verità è questa: che io, da oltre 
due anni fa, fui l’autore di quella que- 
rela. Il signor Giuseppe Zanelli si recò 
le tante volte in casa mia, e furono tali 
e tante le sue insistenze che io, per 
liberarmene gli scrissi e consegnai allo 
Zanelli stesso la querela in parola, ap- 
punto contro l’avvocato- Morossi. 

Confusamente ricordo.altresì di avere 
scritto altre cose; ion rammento quali, 
ma:mi par certo.anche all’onor, Com- 
missione per -il Gratuito Patrocinio, 
sempre per conto dello Zanelli e contro 
il cav. Morossi. Anzi il querelante non 
mi guardò neppure per oltre due anni, 
quasi fossi io stato la colpa che la sua 
querela non ebbe corso. Sono certissimo 
che la querela da me scritta fu quella 
consegnata all’ Autorità giacchè io fui 
presente a tale consegna. Aggiungo an- 
cora che detta querela fu portata dallo 
Zanelli a casa sua e credo fatta copiare 
dalla moglie, e fu tale copia rimessa 
all'Autorità. 

Questo mi sono sentito in dovere di 
scriverle in omaggio alla verità. 

Mi abbia con perfetta osservanza 

Udine, 10 gennaio 1886. 
Dev.mo sorvitore 
Massimo Antonio. 


Ci siamo juformati in Tribunale sulla 
scarcerazione dell’ avv. Galati; e ci ri- 
sultò : i 

essere ver» che l'arresto di ivi fu 
dichiarato arbitrario, essendo trascorsa 
la flagranza; però il procedimento contro 
l'avv. Galati, per reato di truffa, con- 
tiLu: ed avrà suo svolgimento dinanzi 
al Tribuuale. .:-; 

I 
° concortenti al posti 
presso i°Ospitale Civile. 

Sono trentaquattro, complessivamente, 
quelli che presentarono domenda peri 
concorsi ajerti dai Consiglio di ammi 
nistrazione dell’ Ospitale Civile: 

sette per il poste di segretario; 

sentignettro per il posto di protocol- 
lista - archivista; .tre come: alunni. 

N tiamo, però, che taluno fra i con- 
correati figura în due concorsi — di 
segretario e di protocollista, oppure di 
prutocollista e di alunno. © © 

Arresto per mandato. 

Stamane. fu ‘arrestato fuori porta A- 
quileja Canova Giacomo da-Venezia, ne- 
goziante di .fruita, perchè essendo col 
pito da:mandato di cattura: deve scon 
tare :87:giorni di reclusione. per oltrag- 
gio al pudore. ©» 

Hi nuovo giudice conciliatore. 

Con recente decreto fu. nominato a 
Giudice conciliatore de! comune di Udirie 
per il triennio 1896-98 il comm. Paolo 

illa, 

All’ ufficio di vice-conciliatore rimane 
l'avv. Emitio Volpe. 
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All Offelleria: Dorta si trovano ogni 
giorno i ‘Krapfen caldi. I giorni festivi 
alle ore 2 1;2 pom. ed i giorni feriali 
alle ore 4 pom. 





La Roeccra comg: pequa da tavola 
non ha eguali. 





Gazzettino Commerciale 


Blercato di $, Antonio. 

Primo giorno di fiera, ss: 

AI momento d'andare in macchina 
il giornale il mercato si presenta ani 
inato. Si confarono : 

Bovini. — Buoi 466, vacche 392, vi- 
telli 403 . 

Equini, Cavalli 39, muli 1, asini 16. 

Prezzi del grano. 


Comune da lire 12.25 a 13 l'ettolito. 
Giailone. » 413.25 a 13.60 » 
Caquantino » 1t a 12 » 








Notizie telegrafiche. 
Un nuovo attacco respinto. 
Le grav perdite del nemico. 


&tema, 16 Baratieri telegrafa espri 
mendo la gratitudine e la soddisfazione 
di tutti per l'alta onorificenza concessa 
da Sua Maestà al difensore di Macallà. 
Aggiunge che procurerà di far perve- 
nire a Galliano ia lietissima potizia. 

Secondo un informatere partito nel 
pomeriggio del tredici dal campo nemico, 
domenica non fuvvi alcua attacco; lu- 
nedì il nem co altaccò ii forte, ma fu 
respinto con perdite superiori a quelle 
di sabato. 

L'inf.rmatore vide gli ascari uscira 
dal forta inseguendo il nemico, udì che 
giunsero, all'acqua che. bevettero e riem» 
pirono gli otri; L'attacco d: lunedi sa- 
rebbe avvenuti contro l'urdine di Me 
nelik 

It tenente colonnello Gall'ano con suo 
biglietto di d:imenica sera conferma le 
forti perdite fiportate sabato dal ne 
mico e che domenica non vi fu attacco. 


Una grande vittoria? 


Erieste, 16. Il Piccolo ricevette da 
Riva di Trento il seguente telegramma, 
non confermato fi sora da altre notizie: 

45. ore 5.50. Crispi tel-grafa sorella 
Baralieri Arco, vittoria, inberazione Ma. 
callè, nemico sbaragliato. 

Stefenelli 


Cenosciutosi il tenore del telegramma 
l'impressione di vivissima gioia fu qui 
generale. Dovunque se ne paria. 


Per Vittorio Emanuele. 


Stoma, 15. S'amana nella real 
chiesa del Suderio si celebrò il fune- 
rale auniversario di Vittorio Emanuele. 
Ha funzi-nato monsignor Anzino e si è 
eseguita la messa del maestro Durante. 
Vi assistettero i Sovrani colle rispettive 
case civili e miltari, Vi era Crispi ed 
erano rappresentati g'i altri collari 
dell’ Annunziata. I corazzieri fucevano 
servizio d'onore nell’interao della chiesa. 





Luis: MaintiIcco gerente responsnbrle. 


Gn prodotto della scienza 


Il chim'co-farmacista C. Panerai, con nome- 
resi esperimenti avendo provato indiscutibil- 
mente che, f:a i molti componenti del Catrame, 
la parte resinu-balsamica è quella che spiega 
azione elettiva, eminentemente benefica, sulle 
muccose deli" organismo umano, guidato da 
questo principio sc entifito, fabbrica .un Estratto 
di Catrame valendosi della sola parte resino- 
bulsamica, il quale dà splendidi resultati, men- 
tre non è disgustoso a prendersi e vien tolle- 
rato da tutti. 

| Catrame Paneraj fu analizzato e lungamente 
sperimentato negli Ospedati e da centinaia di 
medici i quali non solo I: hanno dichiarato 
superiore a tutte le altre specialità di catrame, 
ma quelli che più lo sperimentarono, lo qua. 
liflcano addirittura un rimedio - prezioso - mi 
racoloso e provvidenziale contro ‘le aff: zioni 
catarrali degli organi del respira, le tossi 0- 
stinate e la tisi î..cipiente, Si ottengono con 
esso ottimi risultati anche nelle affezioni ca- 
tarral. dello s‘omaco, degli intes'ini, della ve- 
scie 6 dell’ uretra, ed è un valido mezzo di 
cuta tonica ricostituente, che avvalora la di- 
gestione e aumenta lo appetito. 

Chiunque voglia acce:tarsi della verità ed 
esattezza di qua to è detto, legga le «antinaia 
di reluzioni Mediche vidimats dalle competenti 
autorità e pubblicate in un opuscolo che sì spe- 
digce gratis a chiunque lo domanda al: Labo- 
ratorio Paneroj - Livorno; o legga il sunt 
delle medesime chie si va pubblicagdo nel pré=. 
sente giornale. : 











Attesta il sottosoritto che l° Estratto di Ca-" 


trame Pacersj, sommialstrato ad alcuni ma- 
organi respiratori, ne ha 
‘ompleie guarigioni. At- 
0 M suddetto Eatratto in 
la-tatarco «cronico degli or- 
gaoi gsaito-olinari,, ne ha oltenuto splendido 
trionfo, A ‘ 
Livorno 8 ottobre 1878. Dott. D, Bartalena. 
‘8: 'Rémo 27 maggio 1882. 

« + « dichivriamo ad onore del vero che 1° E- 
stratto di Catrame Panersj, é Za migliore di 
tutte le preparazioni di catrame che si co- 
noscono, per i buoni risultati cha da esso si 
ottengono iu tutte le malattie deli* apparato 
respiratorio tanto 2cute che croniclie: per cui 
lo raccomandiamo caldamente a tutti gii af- 
fetti di tali iof.rmità. 

Dott. Diana Crispi cav. Sebast, 
Dott, Panizzi Cav. @ :B. - Dutt, Ameglio Cav. 
G. Madicò del Civico ospedale - Dott. Peri An. 
tonio » Dott. Ferrari Lerenze - Dott. Semiglia 
@. — Dott. Quetti Cav. Fraeesco. 
. ( : 57» Rieti 29 glngno 1882; 

1 soltoscritti ‘aitestano, per quanto risulta 
loro da una esperienza di 3 anni, che l' Estratto 
Paneraj di Catrame pari itato è un presioso 
rimedio:non solo nelle malati 
respiratorio; ma anolio in quelle dello stomaco 
e della vescica, Dott. A. Borghini - 
Dott. C. Morganti - Dott. F. Cestanzi - Dott. 


















4 L. Bracchiotti, 


«Le Specialità Panerai si vendono presso 
< tutti i grossisti e tutle ie. primarie Farmacie 
» del Regno.» 

DEPOSITO IN UDINE alia Farmacia Fabris, 


ttio doli'apparato | 





la sua fumerosa cliestele che’ perle 
stagione invernale, ha fornito il negozio 

À «riecò: assortiniento cappelli 
leganti, ultima neghi 
venienti dalle rinomatissimne ‘case Jolie. 
son e C. Londra, di cui è Y' unica tap 
presentante in. Udine, è: Borsali 
d' Alessandria, - 

Tiene inolire un ricco e svariato. 
posito di capelli flessibili, forme recati 
da iL. 3.00 Im pis. Eseguisce 
lunque ordinazione, Ri 

Per le gentili signore, c'è poi 
ricco assorti mento di csapp. prezzi 
modicissimi, da LL, 9,060 0g “ed 
offre una ricca scelta di modelli, con» 
fezionati con eleganza e semplicità da 
soddisfare certamente il buon gusto 
delle gentili clienti, E 

Assume riparazioni, - va 

Concorrenza impossibile : 


e modieità mel prezzi. 































TOSO ODOARDO | 


Chirurgo - Dentista: 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto elgiono 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti é Dentiers artificiali. ‘ 


Grande Deposito Pavotrt 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N_8 — Udine 








Vendita — noleggio. — 

scambio — accordature — 

riparazioni — trasporti. 
Rosso 


Offre L. 100 sis: 


neli d' Austria e Lomb. Ven. 1854 - 58 con la 
testa di mercurio (testa con due ali). Cerco 
pure le buste + col bollo impresso nelle mede- 
sima) del 18d1. Acquisto bolli avanti 4870 in 
quantità. Cercato nei gicrnali e lettere del- 
1° epoca, 
S Candrian. S. Marco 109 Venezia. 
H 41050 Y 


Decasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir- 
raria alle 


ALPI G:ULIE 
in Mercalovecchio, vengorio posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo în ottimo 
stato, pompa per birra misure, bottiglie, 
ele. eto. a prezzi di lulta convenienza. 


Ricercasi una cameriera 


che fosse abile an-he per la cucina uso 
civile e per cucire, da una piccota fa- 
miglia nella località di Spilimbergo. 








egni bolfo 























Indirizzarsi all' Ufficio > det ‘nostro 
Giornale. ma f 
Raccomandazione. 


1{ signor Antonio Wanna avverte 













Una delle più comuni, delle più frequenti, - 


delle più noj se e spesso perniciose malattia 
che tormenta l'umanità è la tosse. * 
E' necessario quindi :1 curarla prontamente) 
onde evitara le tremende conseguenze che può 
apportare una Lomse trascurata. LT 
Uuo del rimadi più utili, più sicuri è più 
pronti per faria scomparire, è certo le pastiglie 
dei D.r Valst di Londra, ls quali guariscono 
qualunque tosse: la più ostinata, anche'cau- 
‘ sata-da influenza in sole .@@ cre; È È 5 
Uaico deposito per l'Italia al'a Marma- 
cia Centenari Caupo S. Bortotomeo 


5210 Venezia, — Sp dizioni in qualunque parte 
del Regno medianta Cartolina Vaglia:da Lire 


una, 





Deposito in Udine: Farmacia Colifessalti. “ 
Il pubblico stià ‘bone’ ih ‘guardi 

dalle dannose imitazioni’ m 7 
commercio, ed esiga sempre; BOpra 


10 ogui pacnbetto esternamente impressa 
BE la marca di fabbrica doposltata, 

























i 
ROMA, Via di Piotra 9i — GENOVA Piazza 


e 









Chi nella cura delle 


Tossì, Catarri, Bronchiti 


e.malattio ti Gola e letto an ge Il, 
oltenne poco o nessun giovamento dall uso 
dei preparati, di .catreme, ricorra subito con 
fiducia: alle rinomate i 


icevono esclusivamente per il nastro Gigrna! 


PILLOLE DI CRI A 


(Quovo derivate dal € 
e Blegonte flacone di 60 piltole Lire DUF,Ipressò tutte; Tefrerma 















LEA DFL i 





RIINA TIPI NRINRETOEIIA TI 
i FACSIUTZONI 0 S MILANO Via San Paolo 
1ubesgo, 4{ — LONORA; E. C.Edmani Prino 10 Aldorsesfe 


INA DOMPE ca 


SOTTO, di Faggio) 
parateri poneE & ADANI Chimiel. — Biilane. ga 













LE INSERZIONI 


pubblichi sui. 


Fantana 


























SRO 
fatti si dica 








Checché 
preparati di Catramo, è scient:ficamente pre 
vato ie. riecnosciuto!.dai Medici di tutta # 





mondo che il CARINI, è quindi i, 
suoi ‘derivati, spiegano nelle malaftio di petto: 
proprietà; curalive Cento volte. spperiori.a hr 
quelle dei composti di. Catrame adi affini; cc 




































? Nella si sce ia di un 1 quore cenciliate Ja bontà. e i, 


VOLETE DIGERIA BENE? benefici effetti. 


IL FERRO - CHINA - BISLERI 


è il preferito dai buon gustui e da tutti quelli che 
amano la propria salute, — L'II. Prof. Senatore 
Semmola setive: Ho sperimentato largamente il Ferro 
Ta China Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
Bo perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tcleran 
mett za da parle dello stomaco rimpello ad alire prepara» 


zioni dà al Ferro China Bislari YOLETE LA SALUTET 
un' indisculibile superiorità 4 
Wadri 


Madri: Prerpore - Convalescenti I 


Per rinvigorico i bambini, e per ripren lare le forze 
perdute usate il nu:vo prodotto PASTANGELICA, 
pastina alimentare fabbricata culi’ ormai celebre 
Acqua di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 
quest’ acqua readono la pasta resistente alla cottura, 
quindi di facile digastione, raggiungendo il doppio 
Scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 260 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 


STAB:LIMENTO CASSARINI 


EDI BOLOGIVA 








Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 












ORE PERFETTA , 


mediante l'uso rolla 
TINTURA ACQUA DE ASSENZIO 


di Girolamo Mantovani — Venezia 





ST 


reno 


Rinoniata b-bita tonico-stoma 
tica raccomandata nelle debo- 
lezze e hruciori della stomaco, i- 
nappetenze è difficili digestioni ; 
viene pure usata quale pri ser 
vat vo ce nero le fe bri palustri. 
Si prende sch'etta 0 4ll'acqua 

Seltz. 

VENDESI in ogni farmacia ez 
presso totti i 1 quoristi, 


Guardarsi asilo ‘imitazioni 











Il più grande successo del giorno 
SONO | FORNI CASALINGHI PERFEZ.ONATI 


Presso il signor DOMENICO EERTACCINI Udine, 








Oggi non c'è fami 


nel suo preiniato la 
glia, dove si gusli un: 


boratorio di oggetti ca- 
salinghi, si costruiscono 
fi nuovi fornai em- 
salinghi perfezio- 
mati. — 4 grande suc. 
cesso ollenulo da questo 
forno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
tevole economia di com- 
bustibile. 


dolci ecc., non consuma 
"più di 6 a 10 centesimi 
di carbone! Meno, quasi 
Che non ad arrostire 
ina... fetta di polenta! 








GLORIA, liquore stomatico. Si 


prepara e si vende dal chimico 
farmacista signor Sandri Luigi 
in Fagagna. 


I e 











PHP, P_HR9U 1 RW ‘71 219P WAI 


buon vitto, che “nori sia; 
provvista di questo forno. | 
Per una coltura cor; 
pleta di arrosto, pollo: 


sr se 



































.&2=°"Goncessionari per ta fabbricazione e per la vendita 
& isorta/tra: sn’ i G@rIO 


































Specialità di A, MIGONE & €. 












Il CHRONOS è il miglior Almanacco ero» 
‘ molitografico » profumato - disinfettante por 
«portafogli. 


E° 11 più gentile 0 gradito regaletto od omaggio 
cho si possa offrire alle signore, signorine, colle» 
giali ed a qualundhedeto di persone, benestattti, 
agricoltori, commercianti od industriali ; in occa- 
sione di fine d'anno, dell’ onomastico, del natali. 
zio, nalle festa da ballo e in ogni altra occasione 
chio si usu fare dei regali, e tomo tale è un ricordo 
duraturo perchè viene convervito anche per il suò 
soave e persistente profumo, durevole più di un 
anno, e. per la sua, eleganza 6 novità artistica dei 
disegni. 

Contiéne poi molte notizie importanti sui rego- 
lamenti postali e telegrafici. Insomma il CHRONAS 
è un vero giotello di bellezza'd d'otiltà, indi- 
spensabile! a qualugue persona, ' 
—Nimmee———————————=—"———— 

S: rende a cent. 50 la copia e L. 5 la di 
da AMIGONE e C., Milano, da tutti i 
e Negozianti di Profumoris. Fer te spedizioni & 
messo postale raccomandato centi 10 in più. 

Sì ricevo:o in pag«mento anche francobolli. 












































In Udino presso i parrucchieri o prefumieri 
LANG e DEL'NEGRO 











RA SETTI 
diretta. dall’ on. FEDERICO. GARLANDA 


Ogni numero Cent. 10 — Abb. annuo L 5 


diratara dei 1,° numero 186,000 copie 


3 rivenditori facciano Fe lore 
riébieste sollecitaimente. 
Società Editrice Laziale 
Toma, €'erso 249, 






sa 
BOMENICO  BERTACCINI 
GRASIOSO DEPOSITO ARRBDI SAGRI 
da «forniture :to Getto, 
Satan ristivome 












a 





Gabinetto Medico Magnetico 


Grande assortimento: bracciali per lampade È 


In ferro battuto e dorato con catene e gruppi 
Ce ne sore di ogni prezzo 


GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VARGELO 
per altari, argentate e senza, pure. di ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto $ 
CANSDELIERI LAMPADE ECO. 
PRRRZZE DA CONWVENIBSI, 


ABARRBAMARRMUCAMAMTRMMAMCRRITIIE 820226 


La Sonnambula Anna D'A- 
mifco dà consulti per qua 
lupque malattia @ domande 
n il'inieressi particolari. 1 si- 
gneri clie desiderano con- 
sultarla per corrispenden:a 
devono scrivere, se petma 
'at.ia i principali sintomi 
ci male Che soffrone.s0 per 
==” domandare di affari dichia- 











rara cho desiderano sapere, cd invi. ranno 
L. 5 in lettera raccomandata o cartolina vaglia 
al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2 pian> sa- 
conio, BOLOGNA. 


Tiriclicanicii i sicrrazionie 






Cà A LA A CR a FAIDA 


é -Obb gi zioni 


ia 


cr 












SaR IA 













‘ ; anche insofferenza Si acquistano sprani se Preintato © ‘| 
€ o {presso anta giornale LA FINANZA 
dEi ridi alti Coal fonderia campane 

è cA_FI giornale finanziario d'Italis. bt liiea DI è 


@ tutte Jo Estrazioni nazionali ed estere: Fri reriflea 
@ Pamnata, prosente è Pulire della cartelle dei propri 
ati tate avvino ad oFni surtez: 










FFANCASCO: Bu. 


UDINE — GORIZIA 


fee "ogn' sab 0 0° È 
ARNO TL. O DIREZIONE E AIA: 
q Milano, Palazzo della. Fondiaria, Cori 


& ict dtt 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 
Lingua Tedesea ed Italiana 








me 0 


fornitore dalla società 


«Unione Cattolica »i 
tn cena: 






ai 















Maestro docento;: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Nuovo. ‘ 
Istruzione soda, con metodi assoluta Assume fusioni e rifusioni di campane d'ogai peso e 200 scordo” d 
mente razionali, singolarmente Conte Prezzi mitissimi: da non temere concorrenza. si i 
idele ed agli speciali 

Iatenti degli allievi 9 delle Ano DA Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da eonvenirsi, si effet: (4a e 
Preparazioni ad Esami in ‘Istituti di tuerà dopo.il. collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in erfetto; i 

L 3 9 P r 
CeraZioNE pubblica e Conservalori Web concerto, armonioso e sonoro, n d 
sica. s 


SS alata 


Traduzione di documenti e libri. 









